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BANDO PER IMPRESE ARTIGIANE

1. Cosa si intende per creazione di “nuova impresa artigiana”? 
Sono  da  considerarsi  ammesse  al  contributo  le  nuove  imprese  costituite  a  far  data  dal
01/01/2023. Qualora non ancora iscritte all’Albo delle imprese Artigiane, le medesime sono
tenute,  altresì,  ad  iscriversi  entro  30  giorni  dalla  data  del  decreto  di  concessione  del
contributo.
Pertanto l’impresa, sebbene possa anche essere inattiva al momento della presentazione
della domanda, deve già essere iscritta al Registro delle Imprese.
Le persone fisiche non possono presentare domanda di contributo.

2. Tra le spese per opere edili / murarie / impiantistiche di cui all’art. 3.3 (punto 1) sono 
ammissibili anche quelle relative all’ampliamento con costruzione di nuovo immobile su 
terreno di proprietà?
Le nuove costruzioni non sono ammissibili.
E’ tuttavia ammissibile l’ampliamento nell’ambito di una ristrutturazione straordinaria. In tal
caso, è ammissibile un ampliamento nella misura massima del 20% della superficie della 
sede già esistente.

3. Sono ammissibili anche i costi per la demolizione e ricostruzione di immobile di proprietà? 
Sia per la MISURA A che per la MISURA B, la demolizione e ricostruzione sono ammissibili
solo se ricadono sotto la fattispecie di ristrutturazione ordinaria o straordinaria su immobili
di proprietà o in locazione.

4. L’impianto fotovoltaico è una spesa ammissibile? 
No, le spese relativa alla realizzazione di impianti fotovoltaici non sono ammissibili, né 
riconducibili a nessuna voce di spesa del bando.

5. Sono ammissibili le spese per la sistemazione e rifacimento piazzale?
No, non sono ammissibili le spese per il rifacimento piazzale, per mense aziendali, etc.

6. È ammissibile il rifacimento del tetto?
Il  rifacimento del tetto è una spesa ammissibile nell’ambito di progetti di ristrutturazione
ordinaria o straordinaria.

7. La  gru  che  viene  montata  su  un  autocarro  è  ammissibile  tra  le  spese  per  macchinari  e
attrezzature di cui al punto 2 del paragrafo 3.3?
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Sì, l’acquisto della gru è ammissibile.
Sono altresì ammissibili le spese per l’acquisto di muletti ed escavatori e comunque deve
trattarsi di veicoli non targabili.

8. Sono ammissibili i costi relativo all’acquisto di autocarri e/o autoveicoli ad uso strettamente
connesso con l’attività aziendale? 
No, non sono ammissibili.

9. Quali sono le spese di progettazione e consulenza ammissibili nei limiti del 20% (art. 3.3 punto 
4)?

Sono ammissibili le consulenze di tipo tecnico e/o commerciale.
In nessun caso sono ammissibili le spese di consulenze di tipo fiscale e/o amministrativo 
nonché le consulenze per la presentazione e gestione della domanda di partecipazione al 
bando.

10. Al momento della presentazione della domanda l’investimento non deve essere concluso?
Al momento della presentazione della domanda l’investimento NON deve essere concluso.

11. Può un’impresa artigiana partecipare al bando imprese artigiane per alcune spese ed al bando
imprese  industriali  per  altre  spese  e,  dunque,  partecipare  ad  entrambi  i  bandi  con  spese
diverse?
No, il bando rivolto alle PMI INDUSTRIALI precisa che il medesimo è rivolto, appunto, alle
sole PMI INDUSTRIALI. Allo stesso, quindi, non sono ammesse le MPI ARTIGIANE.

12. Il contributo eventualmente ricevuto a valere sul bando a sostegno delle MPI ARTIGIANE non è
cumulabile con altri aiuti di Stato; tuttavia, può considerarsi cumulabile con agli altri contributi
che non si configurino come Aiuti di Stato (es: credito imposta industria 4.0)?
Sì, è cumulabile con credito imposta industria 4.0, nei limiti del 100%.

13. Per le spese relative all’acquisto di macchinari con le caratteristiche tecnologiche previste 
dall'industria 4.0 è possibile richiedere il contributo in esenzione oltre che usufruire del credito
di imposta del 20% previsto dalla normativa nazionale?
Sì.

14. È possibile beneficiare del prestito garantito dallo stato "Nuova Sabatini" per l'acquisto del
macchinario  o,  qualora  si  usufruisse  della  Nuova  Sabatini,  il  macchinario  diverrebbe
automaticamente spesa non ammissibile a valere sul bando?
Il contributo di cui al bando in oggetto non è cumulabile con altri Aiuti di Stato.

15. PUNTEGGIO IMPRESA FEMMINILE
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Come  viene  calcolato  il  punteggio  relativo  alle  quote  di  presenza  femminile  all’interno
dell’impresa?
IMPRESA  INDIVIDUALE:  è  considerata  femminile  quando  amministrata,  alla  data  di
presentazione della domanda, da un soggetto di sesso femminile; 
SOCIETA’ DI PERSONE: l’impresa richiedente, nel caso in cui sia una società di persone, si
considera impresa femminile  qualora la  maggioranza dei  soci,  alla  data di  presentazione
della domanda, sia di  sesso femminile e una delle suddette socie detenga la qualifica di
legale rappresentante (nel caso di due soci almeno uno deve essere di sesso femminile e
detenere la qualifica di legale rappresentante). 
SOCIETA’ DI CAPITALI:  l’impresa richiedente, nel  caso in cui  sia una società di  capitali,  si
considera impresa femminile se soggetti di sesso femminile detengono la maggioranza delle
quote sociali e la maggioranza all’interno dell’organo amministrativo.
Tanto per le società di persone, quanto per le società di capitali artigiane, la partecipazione
del socio al lavoro è testimoniata dall’iscrizione all’INPS Gestione Artigiani. 

16. PUNTEGGIO IMPRESA GIOVANILE
Come  viene  calcolato  il  punteggio  relativo  alle  quote  di  presenza  giovanile  all’interno
dell’impresa?
IMPRESA  INDIVIDUALE:  è  considerata  giovanile  quando  amministrata,  alla  data  di
presentazione della domanda, da un soggetto che non abbia ancora compiuto il 36° anno di
età; 
SOCIETA’ DI PERSONE: l’impresa richiedente, nel caso in cui sia una società di persone, si
considera impresa giovanile qualora la maggioranza dei soci partecipanti al lavoro, alla data
di presentazione della domanda, non abbiano ancora compiuto il 36° anno di età e uno dei
suddetti soci detenga la qualifica di legale rappresentante (nel caso di due soci almeno uno
deve essere giovane e detenere la qualifica di legale rappresentante).
SOCIETA’ DI CAPITALI:  l’impresa richiedente, nel  caso in cui  sia una società di  capitali,  si
considera impresa giovanile se soci partecipanti al lavoro, che non abbiano ancora compiuto
il 36° anno di età, detengono la maggioranza delle quote sociali e la maggioranza all’interno
dell’organo amministrativo.
Tanto per le società di persone, quanto per le società di capitali artigiane, la partecipazione
del socio al lavoro è testimoniata dall’iscrizione all’INPS Gestione Artigiani. 

17. Che cosa si intende per spese generali (in misura forfettaria del 7% delle spese ammissibili di 
cui ai punti 1), 2) e 3) di cui al paragrafo 3.3 “Spese ammissibili e non ammissibili”?
Rientrano in questa voce le spese telefoniche, di cancelleria, di segretariato, etc. riferite al 
periodo di esecuzione del progetto. I documenti fiscali devono essere conservati ai fini di 
eventuali successivi controlli.
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18. Tra le Spese per investimenti immateriali (art. 3., punto 3) sono ammissibili le spese per la 
realizzazione di un sito web?
No, sono da considerarsi non ammissibili.

19. Tra le Spese per investimenti immateriali (art. 3.3 lett. C) sono ammissibili i canoni hardware e 
software o solo le licenze software?

Sono ammissibili le licenze d’uso e/o eventuali canoni relativi a contratti stipulati a partire da 
data successiva all’avvio del progetto e fino alla data di conclusione del medesimo.

20. PUNTEGGIO CANTIERABILITÀ DEL PROGETTO -  Nel  caso il  progetto  preveda l’esecuzione di
opere edili, murarie e/o impiantistiche.

Come viene calcolato il punteggio relativo alla cantierabilità del progetto?
 SCARSO: l’impresa richiedente non è in possesso né di progetto di fattibilità tecnica né

di titolo autorizzativo all’inizio lavori al momento della presentazione della domanda;
 SUFFICIENTE: l’impresa richiedente è in possesso di un progetto di fattibilità tecnica ed

economica  (preliminare  di  massima):  studio  preliminare  nel  quale  si  definiscono le
tipologie edilizie, l’idea estetica generale, i volumi le superfici e le altezze totali, in base
ai requisiti urbanistici vigenti.

 BUONO: l’impresa richiedente è in possesso di un Progetto finale che è stato inviato al
Comune per le Autorizzazioni Edilizie e Urbanistiche. Questo è il progetto “ufficiale”
che  dovrà  essere  rigorosamente  rispettato.  Eventuali  modifiche  dovranno  essere
oggetto di Varianti.

 ECCELLENTE: l’impresa richiedente è già in possesso di titolo autorizzativo al momento
della presentazione della domanda.

21. In caso di lavori eseguiti in edilizia libera come viene calcolato il punteggio? 
In  caso  di  lavori  eseguiti  in  edilizia  libera,  il  punteggio  attribuito  sarà  pari  a  0,
indipendentemente dalla data di avvio lavori senza titolo.

22.  PUNTEGGIO  CANTIERABILITÀ  DEL  PROGETTO  -  Nel  caso  il  progetto  non  preveda
l’esecuzione di opere edili, murarie e/o impiantistiche come viene calcolato il punteggio relativo
alla pronta realizzabilità in concreto del progetto del progetto?
Nel caso del Regime De Minimis
Il  grado  di  realizzabilità  del  progetto  viene  valutato  dal  Comitato  di  Valutazione
proporzionalmente alla quota di investimento già fatturata.
Nel caso del Regime in Esenzione
Il grado di realizzabilità del progetto viene valutato dal Comitato di Valutazione in base al
possesso,  da  parte  del  richiedente,  al  momento  di  presentazione  della  domanda  di
partecipazione  al  bando,  di  preventivi  di  spesa  già  definiti,  di  accordi  preliminari  con  i
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fornitori, e/o della presenza di piani di investimento, studi di fattibilità o altro documento
approvato dagli organi societari.

23.  Si segnala  che L’APPENDICE E al bando “LINEE GUIDA DNSH – ASSE 1 PO FESR MARCHE
2021 – 2027” è stata sostituita con la più recente e corretta versione, approvata con D.G.R. n.
934 del 26.06.2023.

24. Al momento dell'inserimento degli Allegati, non risulta possibile, tramite il menù a tendina,
caricare  l’Allegato  1  “DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE”  (pur  risultando  quale  allegato
obbligatorio ai sensi dell'art. 4.3 del Bando). L'obbligo di allegazione si ritiene assolto con la
compilazione sul SIGEF dei dati previsti e con la firma del quadro "Dichiarazioni", o trattasi di
una mancanza del sistema?

L'obbligo di allegazione si ritiene assolto con la compilazione sul SIGEF dei dati previsti e con
la firma del quadro "Dichiarazioni", NON è pertanto necessario il caricamento dell’Allegato 1
“Domanda di partecipazione”. A breve verrà pubblicato un decreto di rettifica del bando in
merito.

25. Per la valutazione della sostenibilità economica,  viene fatto riferimento unicamente ai  dati
contabili dell’impresa, attribuendo premialità al solo caso di positivi riscontri emergenti dalla
stessa situazione contabile. In sede di valutazione del progetto verrà tenuto in considerazione
positivamente  anche  chi  accede  ad  un  finanziamento  bancario  poiché,  anche  se  non  ha
liquidità  per  affrontare  direttamente  l’investimento, risulta  comunque  finanziariamente
affidabile?

Sì,  in  sede  di  valutazione del  progetto verranno tenuti in  positiva  considerazione anche
eventuali delibere bancarie di accesso a finanziamenti allegati in sede di presentazione della
domanda.

26. Nel novero delle premialità, viene attribuito un punteggio aggiuntivo per “Caratteristiche di 
sostenibilità e inclusione sociale”. Che cosa si intende?

Otterranno il  punteggio premiale relativo alle “Caratteristiche di sostenibilità e inclusione
sociale” le imprese che si atterranno al protocollo d’intesa allegato alla D.G.R. n. n. 1109 del
24 luglio 2023 pubblicato sulla Sezione “Download Modulistica” della piattaforma SIGEF.

27. In riferimento al  calcolo del  punteggio della Sostenibilità Finanziaria del  progetto, il  bando
dispone:“Nel  caso di  imprese che,  alla  data di  presentazione della  domanda,  non abbiano
ancora  chiuso  ed  approvato  il  primo  bilancio,  dovrà  essere  allegata  una  dichiarazione
sottoscritta dal rappresentante legale, asseverata da un revisore esterno iscritto all’Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, in cui dovranno essere indicati i valori che le
imprese  stesse  prevedono  di  contabilizzare  nel  bilancio  relativo  al  primo  anno  di  attività,
illustrati da una relazione giustificativa di tali valori.” È possibile indicare in domanda i valori da
riportare  nella  formula  del  calcolo  della  sostenibilità  finanziaria  e  far  produrre
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successivamente,  solo  in  caso  di  assegnazione  di  contributo,  il  documento  asseverato  dal
revisore iscritto all’Ordine?
Nel  caso di  imprese che,  alla  data di  presentazione della  domanda,  non abbiano ancora
chiuso ed approvato il primo bilancio, è sufficiente allegare apposita dichiarazione sostitutiva
di atto notorio a firma del legale rappresentante nella quale vengano riportati i dati richiesti.
In caso di concessione del contributo ed entro 30 giorni decorrenti dalla pubblicazione del
decreto di concessione, l’impresa beneficiaria è tenuta alla trasmissione, tramite Sigef, della
dichiarazione asseverata da revisore esterno iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e
degli  Esperti  Contabili,  in  cui  dovranno essere  confermati i  valori  che  le  imprese  stesse
prevedono di contabilizzare nel bilancio relativo al primo anno di attività, illustrati da una
relazione giustificativa di tali valori.

28. “Nel caso di acquisto di macchinari/strumentazioni/attrezzature, quando il principio del DNSH
di cui all’Allegato 7 può ritenersi assolto?”

Nel  caso  di  acquisto  di  macchinari/strumentazioni/attrezzature,  il  rispetto  del  principio
DSNH si ritiene assolto:

 qualora  il  bene  acquistato  sia  accompagnato  da  certificazioni  energetiche  e
sostenibilità ambientale (a titolo esemplificativo certificazione iso 50600 iso 14024 di
tipo i o 14024 di tipo iii o epeat  o ecolabel  o altra certificazione ad adesione volontaria
che si rifanno a standard riconosciuti a livello internazionale o comunitario)

oppure 

 qualora  il  produttore(fornitore  del  bene  sia  in  possesso  di  una  certificazione  di
sistema di gestione ( a titolo esemplificativo i emas, oef altra certificazione ad adesione
volontaria che si rifanno a standard riconosciuti a livello internazionale o comunitario)

Nel caso in cui si risponda SI ad un impegno, i restanti si intendono assolti.

Nel caso in cui si indichi la non attinenza in tutte le caselle, in fase di rendicontazione verrà
richiesta, al fine di ottemperare al principio DSNH, una relazione redatta da tecnico abilitato,
in relazione al rispetto di tutti i principi ambientali, di mitigazione dei cambiamenti climatici,
di  uso  sostenibile  delle  acque  e  risorse  marine,  di  economia  circolare,  compresi  la
prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti, la prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria,
dell’acqua o del suolo ed apposita diagnosi energetica.

29. Al bando possono partecipare anche le medie imprese?
Sì, purchè siano iscritte all’Albo delle imprese artigiane.

  


